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Un'intervista di Lucio Colletti 

Sullo stato 
del marxismo 

Una conferma della distanza che il filosofo 
ha segnato rispetto ai suoi contributi migliori 

La Germania occidentale di fronte all'attuale crisi mondiale / 2 

BONN, IL TEMPO DELL'INCERTEZZA 
Le conseguenze dalla politica di stabilizzazione generano profonda inquietudine nell'opinione pubblica - Un milione e 250 mila disoccupati, 

espulsione dei lavoratori stranieri dalla produzione, fallimento di numerose imprese - Migliaia di giovani costretti a cercare una professione 

arruolandosi nella Bundeswehr - Stipendi e salari falcidiati dalla pressione fiscale - Nel frattempo i grandi konzern realizzano profitti strepitosi 

«Mi sento .sti«ordinarla-
mente lontano dalle co^e 
che ho scritto: nel migliore 
dei caM. infatti, non mi sem
brano niente di pi» che un 
richiamo ai principi contro 
la realtà •. Con questa no
ta dt pessimismo si conclu
de la Internala politico filo
sofica di Lucio Collctti, ri
lasciata qualche mese ad
dietro a Perry Anderson per 
la iVcir Lcft Reneir come 
Introduzione alla lettura dei 
due volumi di saKKi filoso
fici eollettiam pubblicati in 
Inghilterra, e tradotta ora 
in italiano dall'editore La
terza (pp 113, L. 1 5001. 

Nella biografia intellet
tuale di Colletti l'annotazio
ne si può ben capire, e 
ne va apprezzata la fran
chezza: in verità le sue • co
se • principali datano ormai 
alla fine defili anni '50, an
che se la loro fortuna e più 
recente: solo in qualche ca
so (felice quello della /»; 
troduztone ai Presupposti 
del Bernstein. del '67) i sag
gi che Colletti ha pubblica
to nel quindicennio succes
sivo contengono sviluppi e 
arricchimenti seri della te
matica e della ricerca con
segnate alla Introduzione ai 
Quaderni filosofici di Lenin 
ed al saggio II marxismo 
come sociologia, entrambi 
del 1959. Ne e passato, dun
que, di tempo, e sono cain-
biatc molte cose dagli anni 
della più felice stagione 
collettiana. 

Ma il pessimismo impron
ta tutta l 'intervista e non 
tocca solo la biografia in
tellettuale e l'opera passa
ta dell 'autore. Esso si dif
fonde in lungo ed in largo 
ed investe l'intera realtà 
del movimento operaio, non
ché le possibilità teoriche 
del marxismo (se ancora es
so è in vita, del che Collet
ti dubita aper tamente) . Il 
movimento comunista è bloc
cato e con esso l'intiero mo
vimento rivoluzionario mon
diale, privo d'una teoria po
litica, che il marxismo ha 
sviluppato con straordinaria 

l, debolezza. « Tutti gli eie-
-* menti dell 'opera di Lenin... 
H hanno sempre un legame co-
) si stretto con eventi speci-

• fici che non è mai possibi-
i? le estrapolarli ad un livello 
fi di generalizzazione tale da 
p poterli trasferire, puramen-
• te e semplicemente, in un 
', contesto storico profonda
la mente diverso da quello in 
F cui Lenin operò ed agi >. 
f, Dunque, di leninismo non ò 
? neanche il caso di parlare, 
r se non nel senso tutto ne-
: gativo che esso assunse nel-
f la Terza Internazionale, ove 
li fu ridotto a forma ideologi-
i ca stravolta ed immobile, 
• intesa a nascondere l'im-
i, possibilità della rivoluzione 
f piuttosto che a promuover-
jf la. secondo Colletti. 
| Gramsci è certo una fé-
'• lice eccezione, e lascia in 
• eredità alla classe operaia 
f una esplorazione originale 
>. della società italiana. Ma 
) non molto di più. E ciò a 
i; causa soprattutto del carat-
', t c re approssimativo e zop-
3 picantc della sua formazio-
": ne marxista. « Egli aveva 
; una conoscenza assai par
ti ziale e difettosa dell 'opera 
' di Marx, e anche gli scritti 
' d i Lenin gli erano noti solo 
•• in parte. Il risultato fu che 
^ egli non tentò neppure una 
' analisi economica del capi

talismo italiano o europeo ». 
,- Anzi, paradossalmente, fu 
;- questa sua poca dimestichez-
,1 za con Marx e con Lenin che 
• lo rese « libero di attribuire 

una importanza inconsueta 
'' alle componenti politiche e 
2 ideali della storia e della so-
": cietà i tal iana». Felice col-
: pa. dunque, poiché • l'mcom-
,, pletezza della sua forma-
; l ionc economica costrinse 
f" Gramsci a muoversi in una 

direzione di pensiero più 
f originale e importante di 
', quanto non gli sarebbe sta-
-1 to possibile se avesse po.s-
•? seduto una preparazione 
' più ortodossa ». 
i Ma Gramsci non lascia 
si eredi né continuatori. • Per 
'i Gramsci l'indagine conosci-
,1 tiva era essenziale all'azio-
t ne politica. Per Togliatti la 
' (cul tura era separata e giù-
I stapposta alla politica. To-
'•, gliatti sfoggiava una cultu-
, ra tradizionale di tipo reto. 
' rico, e la sua politica non 

1 ave\a alcun legame con cs-
i sa ». Si ripiomba cosi nella 
f[ giungla della violen/a e del- j 
, la frode; ci si ritrae m u t a 

mente in una Rcnlpolitil; voi-
i pina, lontana ti a 11 e masse 

• (abbandonate a se stesse. 
! anzi, strumentalizzatei. si-
| d i ramente estranea all'ori/.-
> zonte ed ai problemi della 

rivoluzione. 
Gli scritti di Togliatti su-

,1 no oggi abboiHljiitenu'iite 
-tediti ed accorpai , hanno 
' c i rcolatone di massa e stali-
, no li a smentire, proprio 
. con la finezza deile analisi 
' politiche e sociali, l'immagi

ne che Colletti si e latto e 
propala di lui. Forse, baste 

i Mbbc leggerli con un po' di 

attenzione' E questo non e 
chiedere troppo ad una « au
torità » internazionale in fat
to di marxismo, quale Col
lctti e. visto che (il Togliat
ti egli intende parlare. E 
che dire poi di Gramsci ge
niale analista e creativo in
dagatore perche poco o nicn-
(affatto marxista? Sì può af
fermare questo con un mi
mmo di serietà ad onta del
la ricca e recente ermeneu
tica gramsciana, che giunge 
a conclusioni opposte? Ma, 
procediamo oltre nel « giu
dizio universale», che an
cora non e finito. 

Consegnati al limbo infe
lice dei « semplici • ì milio
ni di uomini che cercano 
di lottare come possono 
contro il capitalismo (l'im
periai ismo u categoria che 
compare di rado nei giudizi 
collcttiani) nel mondo, as
sumendo e riclaborando il 
marxismo secondo le pro
prie diverse esperienze, Col
letti spinge il suo • a fon
do » fino al cuore del pro

blema, fin dentro l'opera 
del gran vecchio di Treviri. 

E' dalle fondamenta che 
l'edificio crolla o quanto 
meno vacilla. E' l 'opera di 
.Marx che deve ormai con
siderarsi obsoleta, e che ap
pare sempre più inservibile 
e contraddittoria. Infatti, ri
salendo ad essa, non si può 
che costatarne l'incompo-
nibile scissura: « Quando il 
marxismo è una teoria 
scientifica del divenire so
ciale, è tutl 'al più una « teo-
via del crollo », ma non una 
teoria della rivoluzione; 
quando, viceversa, è una 
teoria della rivoluzione, es

sendo solo una "critica del
l'economia politica", rischia 
di risultare il progetto di 
una soggettività utopica ». 

Quali i rimedi? « Se i 
marxisti continuano a fer
marsi all'epistemologia e al
la gnoseologia il marxismo 
è veramente morto. C'è un 
solo modo in cui il marxi
smo può tornare in vita: se 
non si pubblicano più libri 
come II marxismo e Hegel 
e si comincia invece a scri
vere di nuovo libri come 11 
capitale finanziano di Hil-
ferding, L'accumulazione del 
capitale della Luxemburg 
o anche, tenuto conto che 
si t rat tava di un'opera po
polare, L'imperialismo di 
Lenin ». E qui non si può 
non condividere l'esigenza 
avanzata da Colletti, anche 
se posta male, poiché quelle 
opere rinviano tut te ad una 
diversa stagione, storica
mente conclusa, nei rappor
t i fra teoria e movimento, 
intellettuali e masse, grup
pi intellettuali e parti t i del
la classe operaia. 

Ma, guarda caso, a inte
grazione e chiarimento di 
alcune affermazioni fatte 
ncH'Intcrvistu, Colletti pub
blica nello stesso volumetto 
un nuovo contributo su 
Marxismo e dialettica, nel 
quale torna ossessivamente 
il solo tema della specifici
tà epistemologica del marxi
smo; e proprio Collctti, che 
nel '67 aveva rielaborato e 
valorizzato la centralità del
la tematica del feticismo 
nell 'opera di Marx, aiutan
doci a vedere meglio il sen
so e la portata della recida 
e storicità delle forme di 
coscienza e di conoscenza, 
inchioda ora la tematica del 
materialismo al problema 
epistemologico del metodo 
della scienza. 

Non è questa la sede per 
discutere nel merito tale 
questione teorica, nodale e 
assai complessa. Basti qui 
rilevare che, se il fonda
mento matenalistico del 
marxismo procede dal Iato 
delle sue capacità di analisi 
reale e delle sue possibilità 
di teoria rivoluzionaria, non 
si vede come si possa esau
rire il problema del mate
rialismo in quello di un pre
teso metodo della scienza, 
dato come unitario e rigo
roso una volta per tutte, 
al di là della storia e delle 
relazioni che comunque le 
scienze intrattengono con il 
sistema e la dinamica dei 
rapporti di produzione, en
tro i quali sono inscritte 
quanto meno come la sezio
ne più sviluppata delle for
ze produttive. 

Ci si limita dunque a ri
levare, in quest 'ultima « fa
tica » di Colletti, un punto 
critico a nostro avviso assai 
grave nel procedere lento 
ma costante della sua ino
perosità e del suo pessimi
smo in questi ultimi anni. 
E. se è consentita una nota
zione personale, si aggiun
ge il sincero rammarico per 
la distanza che Colletti stes
so si sforza ormai di segna
re da quei lucidi esempi di 
ermeneutica marxiana che 
tanto contribuirono in un 
recente passato ad accosta
re una nuova generazione 
di intellettuali e di militan
ti con acribia e suggestioni 
feconde ai testi di Marx. 

Giuseppe Vacca 

Dal nostro inviato ' 
BONN, febbraio ! 

Un milione e 250.W) rfisoc- j 
cupati adesso. Fra pochi mesi 
un milione e mezzo. Sulla unis
ca dei lavoratori si scarica \ 
l'enorme sforzo del governo t 
federale per erigere intorno 
al marco la barriera difendi- I 
Mi contro l'inflazione. La poli
tica di stabilizzazione, perse- J 
aiuta con tenacia dalle auto- I 
rita di Bonn, consolida le pò- ' 
sizioni di una parte esigua i 
del paese, per le altre signi/t- i 
ca il contrario di stabilità, si
gnifica incertezza dell'oggi, 
paura del domani. ! 

Xell'esplotlere della disoc
cupazione e dei fallimenti, il , 
sessanta per cento dei lavora
tori considera oggi m pericolo 
il proprio posto e il proprio 
salario a cauta della presenza 
dei Gnstarbeiter: è l'aspetto 
più amaro della crisi. 

Gli stranieri stanno cessan- I 
do di essere Gastarbciter, la- i 
voratori ospiti, posto che ta- I 
lì siano stati davvero vi pas
sato. Le leggi teoriche di que- I 

sta ospitalità, infatti, non han
no mai impedito la diicrimi-
nazione pratica. E' quasi un 
luogo comune ricordare che 
agli ospiti erano te sono) ri
servati t lavori più unni', più 
pedanti, più sporchi, Indispen
sabili per saltare, raddrizza
re e potenziare il stilema eco
nomico, essi hanno goduto fi
no ad ora di uva tolleranza 
pelosa, che ad ogni buon con
to li assegnata non tanto alla 
protezione di un diritto ugua
le per tutti, ma al capriccio 
delle ordinanze di diverse po
lizie. 

Ospiti0 In verità il Ga.stnr-
bcltor sta assumendo il nudo 
connotato di un individuo pri
vo di passaporto tedesco, un 
po' intruso, un po' parassita. 
Xon escluderemmo neanche 
che prcsio una parte dell'opi
nione pubblica si consideri 
come un effetto positivo della 
crtii attuale la partenza de
gli operai stranieri verso i lo
ro paesi di origine. In gene
rale, nella Germania occiden
tale rV% sempre stata una pro
nunciata tendenza a conside

rare la presenza dei lavoratori 
stranieri come un fenomeno 
passeggero. Cessata l'esigenza 
nazionale di moltiplicare la 
ricchezza, il fenomeno sareb
be dovuto a sua volta cessare 
per restituire finalmente ai 
so'i legittimi abitanti della 
Bunde.srcpubllk. il loro spa 
zio nazionale. 

Da oltre un anno non si in
gaggiano più lavoratori in Ju
goslavia, Turelua, Grecia. Spa
gna. I treni che giungono alle 
stazioni tedesche occidentali 
scaricano solo manodopera 
«nera», più che mai indifesa. 
Per le strade di Colonia e di 
Dusseldorf e dei centri della 
Ruìir è ormai abituale lo 
spettacolo di gruppi ili lavora
tori stranieri che discutono, 
passeggiano, si annoiano. So
no gli operai che hanno già 
perduto il posto di lavoro. Ci 
sono fra toro anche italiani, 
il «privilegio-i) di appartenere 
a un paese della CEB oltre 
raramente un appiglio per un 
rilancio delle speranze. 

Il governo di Bonn ha sem
pre detto che netsun lavora

tore assunto in maniera le
gale sarebbe stato costretto 
al riin}xitrio. Ma la promessa 
viene aggirata, La legge sul 
lavoro stabilisce l'assegnazio
ne dt un'occupazione al citta
dino straniero solo nel caso 
che non sia disponibile un 
laioratore tclesco, Questa di
sposizione viene ora applicata 
senza la liberalità degli anni 
scorsi: i lavoratori tedeschi 
disponibili pc~ molti posti so
no ora una massa. Agli opera, 
venuti di fuori, soprattutto 
a quelli di paesi non della 
CEE restano possibilità sem
pre più ristrette di continua
re a lavorare, anzi di vivere, 
nella Repubblica federale te
desca. Solo chi e gin ita alme
no cingile anni o si è sposato 
con una persona di cittadi
nanza Hb'T può avete gualche 
protezione. Per gli altri: proi
bizione di iscnicrsi agli uf
fici di collocamento; obbligo 
di accettare qualunque lavoro 
venga offerto, anche se non 
corrispondente alla qualifica 
professionale, anche se con 
salario inferiore a quello pre-

• cedente e persino al sussidio 
i di disoccupazione: chi ritinta 

}>er due volte un'offerta di la
voro perde il sussidio e dovia 
contentarsi di una assistenza 

1 social-canlativa, che non com
porta il riconoscimento di al-

1 Cini diritto. 
Sull'altare dell'impililo a' 

l'economia per mezzo dt ina 
esportazione ingigantita ne! 
volume e nei tempi, si consu
ma dunque un duro sacrifi
cio umano. La stabilita di 
Bonn e una categoria econo
mico-politica che prescinde 
dal destino dei poveri. Men
tre il capo del governo pio-
mette temp' nuqlioi' ancfie 
per loro a'ia 'tur dell'anno. 
a macellimi piocedc secondo 

sue proprie lagiom staccate 
| da quelle de'la genie semplice. 
j La polli ca di stabilita a 

ogni costo si regge sulla rie-
I iterale incertezza. La paura 

dell'inflazione a sua volta ser
ve a condizionare la mentali
tà, die induce gli un a orien
tare selettivamente la doman
da, ali altri a ricercare il ri
sparmio. Per la stabilità si 

Protestano a Washington i licenziati dalie fabbriche d'automobili 

II recente Comitato centra
le del PCI sui problemi della 
cultura ha provocato reazioni 
differenziate, talora anche po
lemiche, ma indubbiamente — 
nel complesso - - un interes
se e un'attenzione profondi, 
segnati da un nuovo tipo di 
impegno desìi intellettuali 
nel confronto proposto dai 
Partito comunista, quale orga
nizzazione della CUKS.SC operaia 
e di ma^a . Un « punto » .su 
questo dibattito, «la- vìvo e 
che è destinato a .svilupparsi 
e arricchirsi, è .stato fatto 
mercoledì sera alla Casa del
la cultura di Roma in un in
contro — .sui temi dell'ultimo 
CC — con Giorgio Napolitano, 
re.spotv.ablle della commissio* 
ne culturale del Partito. 

Sala gremita, oltre tre ore 
di dibattito incalvante, dod.-
ei interventi che .sono .-.IHti 
spesso — più che .semplici ri
chieste ril chiarimenti o ap
profondimenti — autentici 
contributi originati lungo un 
discorso sulla cultura moder
na, la crl.sl che attraversa oggi 
la .società capitalistica, il rap
porto del PCI con tali questio
ni di vitale rilevanza e con 
Kit intellettuali. Introdotto 
con una circostanziata siste
mazione del quadro in cui In 
proposta politica e culturale 
del PCI è .stata avanzata, da 
Mario Aerimi che presiedeva, 
l'Incontro .-.; e poi sviluppato 
con una breve illustratone 
dm punti centrali della rela
ziona svolta al CC. da parte 
di G.orgio Napolitano che ha 
riapo-tto poi, in due interventi 
successivi, alle questioni pò-
sic nel dibattito. 

L'elemento caratteristico, 11 
risultato centrale .se cosi s: 
può d.re, di questo incontro 
può essere individuato nella 
allcrma/ione chiara del carat
tere politico — e e.oc non set
toriale e continuentp — della 
proponi a culturale avanzata 

| dal PCI II comi-Muno /V-or 
Ho.-»,i ha rilevato a que 'o prò 
poslto clic molti del jjiud./.i 
e.-.pres.si ,-,ul recente CC e .-.ul-
la rela/.ionn di Napolitano, 
erano m realta, viz.atl dal fat
to che non si considerava ap
punto il carattere politico di 
questa iniziativa cho non era 

destinata — In un discordo 
per addetti ai lavori — a un 
gruppo di intellettuali, ma 
rappresentava la meditala 
scelta di un grande partito 
operalo e d; massa, tale da 
impegnare la, responsabilità 
piena di tutto 11 PCI. Su tale 
proposta comunista deve ora 
.svilupparsi il confronto con 
gli intellettuali. In casa va iv 
conosciuta la connessione rea
lizzata con il quadro generale 
della lotta per 11 rinnovamen
to della società Italiana e per 
una riqualificazione pieno — 
come parte essenziale del ge
nerale disegno politico — del 
lavoro Intellettuale. 

La grande mole del lavoro 
culturale svolto in questi an
ni dal PCI ibasti dire del
l'impegno .-ul problemi della 
scuola), appare og^i correlata 
strettamente ai problemi della 
trastormazionc della società: 
ne dei*.va un nuovo rapporto, 
non strumentale per i polUL-
e:, ma ad essi indispensabile, 
con «li intellettuali. In tale 
senso Asor Ro.̂ a ha sollecita
to un più approfondito im
pegno nell'analisi delle strut
ture del lavoro intellettuale, 
in rapporto stretto con il pro
blema della divisione del lavo
ro e quindi con le spinte di 
massa nella società, 

Una risposta 
G.a Aerimi aveva sotto!.-

neato il carattere politico e 
d: ma.v-Ki della proposta cul
turale comunista, r. levando 
anche la lar^a apertura cri
tica e autocritica che l'ha 
caratterizzata, la sua v.^io
ne aperta e non .nte^ralisU* 

; ca; e Insieme la opportunità 
j dell'intervento nel momento 
J :n cui si a..oiste nnl Pac.-e 

a un rilanc o irrazion.illst.co 
\ uoi di tipo nostalgico i il 
buon tempo antico» vuoi cala-
* trofico, come risposta alla 
.acerante crisi della .xxicia 
(.MP'taliftt.cn. Napolitano, nel
la breve introduzione, lui con-
lermato il carattere politico. 
1 rutto di una IUIIKM elabora
zione e riflessione e quindi 
non legato ad alcun strumen-
ta]ismo cominìiente. della pro
posta del PCI. Questa, ha det-

; to, è 1 avvio di una i;spo..la 
che <,: e sembrata tirreni" 

I alla erifti dello .^viluppo cap.-
| tali.stico e neo-capitalistico, 
1 della Democrazia Cristiana 
I come m a d o r e re.iponsab.le 
i delta gestione del potere :n 
l questi anni, di larghi .-.irati 
I di ceti intermedi e mtellettuu-

„ cui d'altro canto corrUpon-
1 de una crescita del pro^rres.-,o 
I civile e intellettuale in Ita-
I l:a di eccezionale valore. 

Napolitano ha uurtf.unlo clic 
proprio |X'r queste considera-

i ^ioni il discordo culturale de] 
! PCI non ha caratteri setto-
> riall, non e rivolto solo a 
, «ruppi di intellettuali, non 

comporta sentenze o paten
ti a questa o a quella cor-

1 reme <h pensiero, ma è un 
( d:.->cor.so di ma.s.>a per inter

venire con K"aride respiro nel-
• la crisi sociale e politica. 
] Co.si, per esemp.o, non e vero 

che sia stata avanzata dal 
| PCI una ipotesi neo illuni.in

sta, ma e vero invece che 
si e voluto dare una risposta 
— ben viva lm dai «torni del
la campagna sul te/ercndum 

; per il divorzio — alla equivo
ca mobilita/ione contro un 

| presunto, ottimistico, illumini-
! smo rinascente. Abbiamo vo-
, luto ribadire il rapporto Ira 
j marxismo e cultura model'-
l na, senza alzare vessilli con-
; tro nessuno, ma sollecitando 

una analisi sc.cntihca e ra-
z.onule di mas.ni della rea!-

| ta. Nel contempo il PCI pro
pone un : innovato ruolo del 

ì partito nella battaglia Ideile 
i e culturale e allronta il tema 
I dcllit o^mon 'a della c.a.s.sc 
I opera.a nel qu.ulro di una 

strategia di avnnzata .il so
cia li.-*no tale che non s<-ai 11 
o mortifichi la pluralità de-
^li apporti e delle posizioni 

Quache spunto polem.co 
ne] -"or-so de, dibattito ^. e 
avuto con u'1: interventi elei 

I compauni Peduli» e butt.l 
ta, ambedue del PSI Pcdlil
la ha tenuto a cor re tene i 
termini <ii alcuni suol t'indizi 
.sul CC comunista, quali era
no stati riportati da un set
timanale, confermando pero 
le sue riserve circa l'insisten
za sul carattere e di mas
sa » della proposta del PCX 

e avanzando 11 sospetto che j 
con tale lormula si vada .ti- , 
l'.nse'-uumento dei ceti medi, | 
ciò- a uno sviluppo condizio- \ 
nato da gruppi socan rclrat- j 
tari alla cultura moderna e I 

i moderati, ignorando 1 livelli j 
di matinazione p.ù avanzati ! 

| cui e munta la classe ope- | 
ra.a. Bult.tla n sua volta ha , 
mes.so in guardia contro 1 pe- | 
rtcoU di una egemonia pie- [ 
colo borghese nella battaglia i 
culturale, cosi come — ha I 
ricordalo -- accadde m pas- | 
sato, quando si respinsero gli 
apporti innovatori in vari set- j 
tori delle avanguardie cultu- | 
rali. i 

I 

Spazi nuovi i 
Sono stati sollevati i temi \ 

della .-cuoia, dell'aite e della 
letteratura, delle sc.enze 
umane e tifile se.enze natii- ' 
rali e .sperimentali, della 1.-
berta di .niormu'/ one. In par- i 
ticolaie Nello Ponente ha sol- t 
tolmeato che oj;x! si apre — I 
con l'iniziai Iva del PCI — | 
un nuovo spazio alla dialettica I 
fra jrli intellettuali, nel quadro • 
di una battaglia Ideale che I 
non è più solo settoriale, ma | 
riguarda e impegna tutti in i 

! uno .--contro m primo luccio j 
j politico Qunrta ha posto il 

problema de^li efletti nega- \ 
! 11 vi delie pos,/,ioni «.viinte a 
; suo tempo dal PCI nei con- | 
j Jronti dell'arte informale ie ' 

Napolitano ha poi n-po.sto ri- I 
i cona^cendo cn*o:\ del pa.^sa- I 
I to, ma ricordando l\ntrocco i 
i politico preciso, nel clima dei-
1 la guerra frcd:ia, :n cui .•>, I 
I sviluppo a suo tempo la ]>o- ' 
1 lemica ,>u.l arie). 
j Franco Gr.iz.o.si ha preso j 
! atto del nuovo atte^g.amen'o j 
I del PCI nei eonlront: dello j 
1 scienze naturili, troppo a lun-
I go i qua : per di.straz'one e 
I .sCif.iO impegnoi riduttiva-
I mente pi esc m cons.deraz o-
I ne qua-, solo come attlvMa 
I di .servizio sociale e oggi n-
t considerate in tulio il peso del 
1 loro valore ni rapporto alio 
, sviluppo delle basi produtti-
i ve stesse del Paese. Tafurl h i 
[ detto che j] latto nuovo è la 
1 chiamata degli intellettuali a 
» un precibo impegno nella bat-

WASHINGTON — Quasi centomila operai dell'industria dell'auto, rimasti senza lavoro, hanno partecipato a Washington ad una manifestazione di protesta. 
Giunti da Detroit, Cleveland e da altri centri dell'industria automobilistica, i disoccupati hanno chiesto lavoro e la cessazione delle agevolazioni concesse 
all'industria, e non agli operai. Il presidente det sindacato della categoria, Woodcock, parlando al convenuti ha rivendicato immediate iniziative del go
verno e del Congresso in favore del disoccupali. NELLA FOTO: un momento del comizio 

Dibattito a Roma sui temi dell'ultima riunione del CC del PCI 

Cultura e azione politica 
Il significato della proposta dei comunisti: un discorso di massa per intervenire con grande respiro nella crisi dello sviluppo 
capitalistico - I temi della scuola, dell'arte, della letteratura e delle scienze - Gli interventi e le risposte di Napolitano 

taglia per le r,iorme In tal 
.senso deve svilupparsi un di* 
.seor.so critico approfondito dei 
il Ioni d,.sci pi mari esistenti, 
oggi superati o distorti: un 
contr.bulo culturale decisivo, 
que.to, alla battaglia di mas
sa per la trasiormazlone del-
,'i società Sul tipo nuovo di 
unpc;no che va portalo avan
ti nel campo della s< lenza, e 
in particolare in quello delle 
scienze umane i psicologia, 
antropologa!, cev 1. ha parla
to Castel!ranchi che ha insi
stito sulla necessita di ripu
tare qualunque alfrettato giù-
dirlo solo esterno o tentati
vo di semplice storicizzazione, 
di teor.e che richiedono in-
ve co un .se:\o conlronto allo 
interno del loro s'esso mec
canismo. Altri interventi (Vi
tali, Barov.zmi, Ria ne, tei!:. 
Ravn |ol i hanno riguardalo -, 
problemi della politica da 
condurre m relazione ni lem: 
economici, della scuola, della 
.nfoi inazione. 

Napolitano, nelle sue rispo
ste, ha ancora una volta sot
tolineato 11 valore generale. 
politico e culturale, de! nuovo 
impegno comunista. Ha con
fermalo la presa di coscien
za dj r.tardi ed eirori anche 
nella nostra passata elabora
zione, dicendo che il pericolo 
che oggi si vuole eliminare 
e quello di una eonerzione 
riduttiva del « fare politica ^ 
del Partito come orgaivz/a-
zione di m'issa che deve muo
ver.*.; costfinlemente lungo la 
t rac ra di un disegno politi 
co e culturale comple.-H-.ivn. 
non ignorando o trascurando 
impoit.int: terreni nei quali .-• 
trova ad agire e a v.vere la 
«l'asse operaia, e ne1 qua': 
èva i- .sottoposta alla pre>-
.'-.one egemonie a <da c-ons i-
m: al tempo libero aìl'istru-
i-ioivi del cap.tali ino In 
que-uo quadro, senza alcun 
,< HW"U T.'-ulo >, M PCI |0-
me al PSI deve certo J V P 
recare anche il discorso a: 
ceti n.edi, non per quello the 
oggi P.IÌÌ sono m blocco, ma 
per spostarne la parte più 
prande poss.bi'.e su posizioni 
avanzate 

Ugo Baduel 

riducono gli VÌI esimenti a'-
l'interno e w allarga l'c^por-
fazioni' dì capitali con vive-
tinnenti diretti e fa* ter mun
ti di produzione, grazie a' 
uintagai ottcrti dalla moneta 
relativamente lm te, E la di-
•'Occujxizione dv-entu feroce 
neeewtta per 'a .'«'• a guardia 
del grande capita'c e dei suoi 
profitti. 

All'e-.plo'-'Otie della di*oc 
cupolone con tri bus scotio di-
} ersi fattori concomitanti, tu 
primo luogo la stasi piodut 
tua, i fallimenti e gli effetti 
di un rapido adattamento 
strutturale a! progresso tee-
mco-scwu'iftì o. / settori più 
colpiti wno in (/netto momen
to la metalmeccanica, l'edili
zia e la fascia vnpicgat'Zta. 
Ma la insicurezza de! posto 
di 'a: oro e un angoscioso fat
to globale. 

La disoccupazione giovante 
'Uno ai 21 unni/ e a sua vol
ta un dramma nel dramma: 
il padronato cerca con ogni 
mezzo di impedire una rifor
ma dell'insegnamento profes
sionale che elevi ed estenda 
la specializzazione dei gioivi-
ni, l'automazione riduce i ca
nali di accesso all'occupazio
ne, la presenza di una sempre 
più grossa armata dt riserva 
di disoccupili! registrati sbar
ra la strada — con l'urgenza 
delle sue ?icccs\itu — a'ie nuo
ve leve di lavoro. 

Un dato illummunte: i cen
tri di i ed ut a mento sono af
follati di giotant desidcw^i 
di arruolarsi conte volontari 
nella Bundeswehr. Tocchia
mo un tema sul quale e op
portuno soffermarsi. Fino ad 
un paio di anni ta le forze 
armate della Germania occi
dentale avevano sempre incon
trato difficolta a completare 
i propri organici. Ogni unno 
c'erano campa one pubblicita
rie sui giornali per esaltare, 
tome una marca di sigarette, 
la professione militare e, in
durle i giovata a tntraprcn-
darla. Si aveva quasi l'impres
sione che fossero più gli obiet
tori di coscienza che i volon
tari nell'esercito. Ancora nel 
W70 una pubblicazione ufficia
te de! Qovcrno (era ministro 
della Difesa Helmuth Sdì-
natiti esponeva vi termini 
preoccupati la crisi di perso
nale di cui soffrivano le forze 
armate federali. C'erano ben 
'JJ'iOO posti vuoti net ranghi 
degli ufficiali dt complemento 
e mancavano 26.000 ufficiali. 
Si prevedeva inoltre un peg
gioramento della situazione 
negli anni successivi per il 
ritorno alla xita civile dt que
gli ufficiali e sottufficiali che 
avrebbero terminato il loro 
periodo di servizio. La situa
zione era giudicata quasi nor-
via''e soltanto nella specialità 
di tecnica molto avanzata (ti
po aviazione, marina, carri 
armati) che paio in termini 
numerici ìianno esigenze di 
quadri relativamente limitate. 

tirano tempi in cui le dia
tribe tra tmdizionalisti e mo
dernisti che mauoirano le 
acque militari trovavano mo
desta eco fuori degli ambien
ti competenti. L'agitazione dei 
circoli militaristici e nostalgi
ci faccivi breccia su strati an
che non piccoli delle genera
zioni anziane, ma lasciava 
scettici i giovani. Le universi
tà erano arene di battaglie po
litiche e ideali. La società in 
cspair-ione chiamava tutti, 
aveva un posto per tutti. 
Son è uostio compito inda
gare t ruotiti dello scarso in
teresse che allora dimostrata-
no le nuove generazioni per 
una professione che presso 
i loro jxidri e nonni era stata 
cos} roiinosamcnte m auge. 
Basti registrare che quel fé. 
nomano, ora si rivela passeg
gero. 

La laurea 
dell'esercito 

La Bundeswehr. intatti, voti 
e più m caccia di giovani 
disposti a <^i>marc» per al
meno dodici anni, o per sem
pre Le esigenze dei trad'zw-
nalistt e da modernisti, del
le truppe di terra e delle spe
cialità più sofisticate, sono 
soddisfatte ad abundantiam: 
fra il gennaio e il dicembre 
l')?J si sono picscjitati ai cen
tri di reclutamento b:>0'H) vo 
lontari, quasi •*' doppio del 
l'anno pieiedcntc. 

Uno spiega "C/e ultio ('t> 
i ic'ibe tuie u n •a'inn^\i <l. 17 
A' anni, u anche di 21 22. ap 
pena aip'omato' Le i"du-d!.c 
licenziano a tutto spiano e 
quando si libviu un posto la 
precedenza ict tv disoccupa!! 
con carico di famiglia. Chi 
non ha studiato o abita in 
campagna ha ancora meno 
prospettive, ycllc università 
c'è il numero chiuso, Se uno 
va sotto le armi impara un 
mestiere se non ce l'ha, pren
de un diploma medio o sape
rlo) e. frequenta l'univo w/a e 
s; lutti ea. La pa ga e a u ri 
buon lucilo e aiuta a soppor
tare la disciplina misture. 
Quando uno a trenta ti ruta 
angue anni smette la diiisa, 
affronta con molti punti d. 
i antaggio la sua cari 'eia e: 
l t'C". 

Il raauxuunvnto fila Pcufie 
la Bundeswehr, con una ;;• 
toi'uu muoia agi' i>i;z>. fui 
ri-piantato un veterna />'i a 
lente di a dd est HI mento mat
tare, tei rato v cu'tuwle' sfrnt 
tubile, eroe am he a si opi ( : 
t :'i Se suuo IIUOÌ o tani, fu a 
tu suppoito scuole e coi si di 
per 'azionamento e unii er s<tu 
"i -I ilari funzionanti in per
manenza e che in pratica pre
parano, m un ambito e con 
un rigore militaresco, aneli e 
i quadri e i manager per la 
società e l'economia tedesca 
di domani. 

Ixr oratori sul lastrico m 
I nia'sa, Ga.-ó\irbc:UT semprr 
j più esc'ust da! mondo che «# i 

ha n no co n t ribu ito a crea re, 
g.m-iim che non ledono al-

j tro futuro che nella rf;ser*»o-
i ne dalla vita cu ile- *-ow le 
: orale ci,e (.on'iuuano a gene,. 
i rars; dal minto vibrante» 
I de'Pi <•';-.; Indotta da!"in}'la-
I zione, da' marasma moneta-
\ no internazionale, dal muta

mento nei rapporti con i paesi 
pi off ut 'or' dr materie prime. 
In congiuntura negativa sta 
pero recando ai giganti dell'i-
dustna e del'u 'finanza tede-
se >u proUtti striatosi. 

I! culmine de"'e spandane 
<u raggiunto nel'a RFT nello 
autunno de' 1973. Da 15 m$si 
g'i •r:crc»ienf produttivi pro
cedono a ritmi rallentati. Le 
pressione sur consumi per io-
stenerc le esportazioni ha an
che para'rzzato o quasi la JX>-
litica dc'l'cdilizia sociale e soo-
lattica. 

Scioperi 
nella Ruhr 

Il panorama e oggi carico 
di contrasti. In alcuni rami 
che producono vi prevalenza 
per l'estero, regna ottimismo. 
La produnonc infatti è cre
sciuta e, si prevede, potrà cre
scere ancora, sia pure a rit
mi meno intensi ! con conse-
oucnti effetti sulla quantità 
e la stabilita dei posti di la> 
voroi. In altri settori, diret
tamente sottoposti anche alla 
azione di fattori ciclici e strut
turali, la stagnazione attuale 
s: muterà inesorabilmente in 
recessione con effetti prolun
gati- tessih, ad esempio, (Leo-
no gli esperti, come pure ab
bigliamento e calzature che 
aia oggi danno il maggior nu
mero di ditte m fallimento. 
Infine altri settori, in primo 
luogo quello dell'automobile, 
conosceranno ulteriori regres
si produttivi a causa di super-
potenzialità, accumulo di gia
cenze e aumento dei prezzi. 
Ma soprattutto per il dimi
nuito potere di acquisto delle 
paghe. 

Per contio, né le rivaluta
zioni de! marco, nel gli svi
luppi inflazionistici mondiali, 
ne ali aumenti salariali fum
ilo indebolito la capacita com
patita a dei Konzern tede
schi occidentali die anzi, in 
questi ultimi anni hanno raf
forzato le loro posizioni inter-
rtuziona'ì. In pratica le previ
sioni gol ernativc su una svol
ta posttna entro la fine del
l'anno contano appunto sulla 
tenuta delle imprese *,ui 
mercati mondiali, malgrado lo 
inasprì mento della crisi e i 
passiti de! e bilance commer
ciati dai partner-, della RFT. 
Per sostenere, vi questa pro
spettiva, lo sforzo nell'espor
tazione lo Stato continuerà a 
distribuire miliardi di inarchi 
come premio per gli investi
menti. Ma la gran parte dt 
questi investimenti sovvenzio
nati — l'esperienza indegna, 
notano studiosi di sinistra — 
si tradurranno semplicemente 
nell'adozione delle più moder. 
ne e razionali tecnologie di 
produzione. In altre parole: 
non creazione di nuovi posti 
di lavoro, ma riduzione di 
f/ueVi esistenti, cioè licenzia
menti e porte chiuse per i 
gioì un'. 

La disoccunazmne dunque 
continuerà ad accompugnare 
per tutto ti 1975 lo scarico 
delle tensioni conaiunturali. I 
giai ami delle assicurazioni 
soculi si gontieranno ancora 
di più. 1M Stato inasprisce la 
pressione fiscale per fronteg
giare la ntioic realtà, ma ri
sparmiti i gi'andi redditi per 
scatenaci micce sugli stipen
di e salari che forniscono que
st'anno $1,7 miliardi su 2o6,4m 

un terzo de! gettito totale. 
Se' cerchio internale della cri
si, impuhi diretti e impulsi 
induciti martellarlo le spalle 
delle masse 'avoiatrici e ne'-
lo stcs-o tempo si moltipli
cano r 'attori di inflazione. 

Bau labili sembrano per
foriti) le basi sulle quali si 
fonda l'ottimismo ufficiale cir
ca la possibilità che il capi
talismo tedesco possa saltar 
fuori quest'anno dalla spira-
'e de'la tris; Lo deve pensare 
aruìie 'I m<nistr<ì federale del-
l'Lvonoìii'a, Fr idei ichs, \e pel. 
''•i't:<n,i decade d' aennato e 
ondalo duiunti agli industriali 
da'hi lìti' irrti a spiagare che 
'a crai e s'tiuiz *>nc attuale de-
Ì >u 'n>'i ̂ t'.o dall'aumento dai 
pie,zi da' petrolio, ma anche 

da' c>o'o del sistema mone
terai» occidentale. «Un dura
turo man o ordinamento non 
è in lista per ora dobbiamo 
Ivrrtau ' all'animtmstrazione 
della c'isv. La disoccupazio
ne secondo Friderichs comin
cerà a diminuire quando la 
produzione tornerà ad espan
dersi a'meno del quattro per 
certo ma per l'anno prossi
mo, nehe p u favorevoli con-
di..!0'v. •-.' precede di arrivare 
a! massima al due per cento. 

la promesse dr! cancelliere 
sul'a -• <>lta di ime anno, che 
dot r ebbe io confortare i lavo-
lutar • ledaseli' a • Gastarbo:-
;<-r a a sul lastvco o timoro-
SÌ d' fin"e, tiovano fredda 
ai eoa! arr.a La paro'a d'ondi
ne de' «> 'orno alla piena oc
cupai >m>e > s> rr eia sempre 
più 'ne sa su'in sabbiti e il 
icn'o da la c'.w se la sia por. 
laudo t a .Vc.Ve fabbriche cre
si a \; • ohm la di lotta luna 
d'i .' <ab!>'(r<ì a Stoccarda ir/;-
! .naia <'' mataHivgict hanno 
ni oso 'a s(i'(i dov'era vi cor

sa 'a trattati, a per l'adegioM 
mento dei salari. Sul'a stam-
pa co 'ri i n cu no a rf appo ri re 
notizie su < si topert di avver
timento r nella Ru'v: 

Giuseppe Conato 

http://cUks.sc
http://re.spotv.abl
http://irrazion.illst.co
http://aliftt.cn
http://mas.ni
http://comple.-H-.ivn

